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Dimissioni dalla giunta 
di repubblicani e socialisti 
Con i de restano (per ora) 
i due assessori pli e psdi 

I comunisti al prefetto 
«Subito Fautosdoglimento 
del consiglio comunale 
e elezioni in autunno» 

l'assessorire-
pubblicano Sa­
verio Colluta 

Giubilo solo, Pri e Psi se ne vanno 
Psi e Pri lasciano definitivamente Giubilo. Ieri i se­
gretari dei due partiti hanno scrìtto al sindaco per 
annunciare la restituzione delle deleghe dei loro 
assessori. Intanto si sono dimessi tutti i membri 
della commissione per i Servizi sociali e il presi­
dente di quella dei Lavori pubblici, Bruno Marino. 
Il Pei chiede al prefetto di convocare il consiglio 
comunale per l'autoscioglimento. 

STIPANO DI MICHELI 

M Via tutù dalla giunta di 
Pietro Giubilo. Asserragliato 
nel suo studio in Campido­
glio, il sindaco è sempre più 
solo. Ieri, due lettere gli hanno 
portato la conferma definitiva 
che ormai guida solo mezza 
giunta composta da democri­
stiani. GH alleati non ci sono 
più l e lettere portano la firma 
di Agostino Marlanetti e di Sa* 
verte Coltura, segretari rispetti-
vamente del Psi e del Pn En­
trambi usano, verso 11 sindaco, 
toni dun. Addinttura sprez­
zanti, quelli del segretario so* 
cialista. Ma ci sono alln segni 
della defintiva frana dell'ex 
pentapartito L'intera commis­
sione Servizi sociali ha rasse­

gnato in blocco le dimissioni 
(compresi i de Corazzi e 
Pompei). II loro esempio è 
stato subito seguito dal socia­
lista Bruno Manno, presidente 
della commissione Lavori 
pubblici Intanto il Pei ha 
chiesto al prefetto Alessandro 
Voci di «usare i poteri sostituti­
vi per convocare il consiglio e 
consentire finalmente la presa 
d'atto delle dimissioni di 46 
consiglieri» 

Da Psi e Pn Giubilo racco­
glie solo dei no, insieme alla 
conferma della riconsegna 
delle deleghe da parte degli 
assessori dei due partiti Giu­
bilo aveva chiesto un'ultima 
riunione di giunta, pnma di 

gettare definitivamente la spu­
gna. «Non trovo la richiesta 
pertinente - gli fa' sapere Ma-
rianetti -. Finora hai deciso 
per ta giunta e per il consiglio 
comunale come hai ritenuto. 
Puoi benissimo continuare, se 
lo credi». I socialisti accusano 
i de di aver «gestito la crisi e il 
consiglio comunale come se 
si trattasse di questione,esclu­
siva del vostro partito». Oggi 
gli assessori del Garofano do­
vrebbero abbandonare j loro 
incarichi definitivamente. I re­
pubblicani De Bartolo e Cottu­
ra lo hanno già fatto ieri. L'ini­
ziativa, affermano, mira «a re­
cuperare la città dal degrado 
non soltanto ambientale, ma 
soprattutto politico e ammini­
strativo». Insomma, il vuoto in­
tomo al sindaco è totale. Il 
Campidoglio è alla deriva. 
Con gli assessóri del Pri e del 
Psi, se ne vanno anche tutti i 
membri della Vili commissio­
ne (Servizi Sociali), ieri anco­
ra una volta «snobbata» dal­
l'assessore Antonio Mazzoc­
chi. E, a mota, arriva la deci­
sione di Marino, capogruppo 
del suo partito nell'aula di 
Giulio Cesare, di abbandona­

re la commissione Lavori pub­
blici. 

Il Pei, intanto, invita il pre­
fetto a convocare al più presto 
il consigliò' comunale, visto 
che Giubilò si rifiuta di farlo. 
Secondo Franca Prisco, capo­
gruppo comunista, «il passare 
del tempo senza che nulla di 
nuovo accada rende sempre 
più inquietante l'arroganza di 
Giubilo,, perché questo com-
portamento non trova freni 
nei livelli istituzionali e statua­
li», A Voci, il Pei chiede subito 
la convocazione per l'auto-
scioglimento, contesta l'ipote­
si di nominare un commissa­
rio provvisorio subito, dopo 
l'approvazióne del bilancio 
preparato dal commissario 
«ad acta», Sarebbe, ha aggiun­
to Prisco, «un atto prescritto 
dalla legge che impedirebbe 
alla volontà espressa dalla 
maggioranza dei-consiglieri 
comunali di produrre effetti. 
Ciò pone - a nostro giudizio -
dei seri ques .1 circa il rispetto 
dei diritti e dei poteri dei rap­
presentanti della volontà po­
polare»., Anche perché all'au-
tosciogtimerilo è legata la 
possibilità concreta di votare 

Il Pei chiede l'intervento della Procura 

«i MondiaB dal magistrato» 
Sotto accusa gli appalti d'oro 
• I Finiranno al magistrato, 
gli atti con I quali la giunta co­
munale ha appaltato le opere 
dei Mondiali Ieri Piero Rosset­
ti e Luigi Panatta, consiglieri 
del Pel e membri della com­
missione Lavon pubblici, han­
no chiesto al presidente Bru­
no Marino *di Inviare imme­
diatamente alla Procura della 
Repubblica tutta la documen 
tazione relativa» e i verbali 
delta commissione nella qua­
le si è svolto un dibattito sulla 
questione con I assessore 
Massimo Palombi 

Secondo i consiglieri comu­
nisti l'intervento del magistra­
to si rende neeewano dal per­
manere di «uno statò di confu­
sione sui dati economici circa 
i costi effettivi delie opere\de-
cìse dalla giunta con jl meto­
do dell'appalto privato». I ver­
bali della commissione, tra 
l'altro, contengono anche la 
proposta del Pei, che risale ài 

marzo '88. di una gara ufficio­
sa In alternativa all'affidamen­
to diretto». 

L'intervento della magistra­
tura, hanno sostenuto Piero 
Rossetti e Luigi Panatta in un 
loro comunicato, è necessario 
per venficare la «qualità e 
completa legittimità dei prov­
vedimenti adottati-

La scorsa settimana il Pei 
aveva presentato un dossier 
con il quale accusava l'ammi-
r 'strazione capitolina di aver 
appaltato le opere (soprattut­
to strade e parcheggi, per un 
totale di oltre 60 miliardi) con. 
un sovrapprezzo ingiustificato 
oscillante tra il 10 e l'I 1%. per 
una cifra che si aggira intomo 
ai 5 miliardi. Ora sarà proba­
bilmente il magistrato a dire 
t'ultima parola sui megaap-
paltl voluti a tutti i costi dalla 
giunta. Intanto ieri le gru han­
no cominciato ad abbattere la 
vecchia tribuna Monte Mario. Le ruspe abbattono la tribuna Monte Mario dello stadio Olimpico ' 

MMiWxkmnà con albergo 
IV Con la fronte poggiata 
sul bancone della reception, 
orientata verso la Mecca, Giu­
seppe Yùssùf Piaccio stava 
assolvendo alta sua terza pre­
ghiera quotidiana. Ma al diret­
tore dell'hotel Salus di piazza 
Indipendenza - secondo i rac­
conti dì Yussuf, del suo legale 
e di uri suo amicò, allóra cuo­
co nell'albergo- i musulmani 
non devono piacere molto: 
dopo aver ripreso il giovane 
portiere, nel.giro di alcuni 
gianù lo ha licenziato- "Non 
mi piacciono i musulmani, né 
tantomeno gli arabi»» avrebbe 
confessato al ragazzo il titola­
re deli-albergo, Il signor Mario 
Crispino, secondò il racconto 
delld stesso Yussuf. La vicen­
da, approdata alla Cgil di via 
Buonarroti, è poi finita sulla 
scrivania dell'avvocato Clau­
dio Andreozzi che ne ha fatto 
argomento di ricorso ai preto­
re del lavoro, dottor Petrucci.. 

«Quel licenziamento è da ri­
tenersi nullo perché determi­
nato palesemente da motivi di 
credo religioso - sostiene l'av­
vocato Andreozzi -. Questo 
lede direttamente diritti tutela­

r l o gli arabi e i musulmani, perciò ti licenzio». 
Questa, secondo un giovane portiere di notte, Giu­
seppe Yussuf Piciccio, la causa del suo licenziamen­
to. H ragazzo aveva trovato un lavoro all'hotel Salus, 
a piazza Indipendenza. Convertitosi all'Islam 5 anni 
fa, Yussuf pensava di poter pregare nei momenti 
«morti»... ma così non è stato. Ora Yussuf ha chiesto 
al pretore l'annullamento del licenziamento. 

STEFANO POLACCHI 

li dalla carta costituzionale, 
oltre che da leggi dello Stato». 
Cosi, dopo il licenziamento 
avvenuto nel luglio dello scor­
so anno, già quattro volte il 
pretore ha convocato le parti. 
•Per,un motivo o per un altro 
- spstìehe Yussuf - il signor 
Crispino e il suo legale hanno 
sempre mandato a monte i 
tentativi di conciliazione. A 
questo puntò il dibattimento 
dovrebbe slittare a settembre. 
Spero che. a vincere la causa , 
sia anche l'esigenza di tutela 
di diritti sempre più Importanti 
in città». 

Ma torniamo a Giuseppe 
Yussuf Piciccio e alla sua «av­

versata» conversione all'Islam. 
«Ho abbracciato la fede mu­
sulmana nell'84-'85, frequen­
tando il centro di via Bertoloni 
- racconta il giovane napole­
tano, approdato a Roma co­
me attore e comparsa cine­
matografica, finito poi dietro il 
bancone dell'hotel SaiUs -. 
Non sono un fanatico, cosi 
cerco di coltivare la mia fede 
con le esigenze e le contrad­
dizioni. dell'Occidente, dove 
sono nato e dove vivo». Cos'è 
successo, allora, un anno fa? 
«Come sempre, cercando di 
non farmi vedere per non dar 
fastidio e, soprattutto, per non 
farmi prendere in giro, ho ac­

cennato la mia preghiera po­
meridiana - racconta Yussuf 
-. Avevo la testa poggiata sul 
bancone, e non a terra, pro­
prio per non perdere di vista 
l'ingresso dell'hotel di cui ero 
portiere! D'altronde quel lavo­
ro, per. me, era molto impor­
tante. Non. era un impiego oc­
casionale, era un lavoro stabi­
le, che mi ero conquistato gra­
zie alla conoscenza dell'Ingle­
se e, dell'arabo. Anche il rap­
portò con i colleghi 
nell'albergo è sempre stato ot­
timo». t 

Yussuf, però, non riesce a 
spiegarsi come possa essere 
stato licenziato. «E davvero as­
surdo quello che mi è succes­
so - afferma -, È un episodio 
razzista che spero resti isolato. 
Quando io non credevo a 
niente e a nessuno, ho sem­
pre rispettato i fedeli di ogni 
culto. Ora che sono musulma­
no, continuo a rispettare tutti. 
Penso che sta sempre più in­
dispensabile superare le di­
scriminazioni, visto che andia­
mo verso una società sempre 
più multiculturale e multiraz­
ziale». 

per il nuovo consiglio in au­
tunno. Ipotesi che, in molti 
ambienti della De, non è vista 
di buon occhiò; «Noi siamo 
per votare presto --sostiene 
Edomondo Angele, capogrup­
po -. Ma ci possono essere 
anche leggi nazionali che po­
trebbero portarci a votare con 
le amministrative delle altre 
città»., 

Il Pei chiede anche di cono­
scere le intenzioni del Coreco. 
•La giunta - aggiunge Prisco -
ha adottato oltre mille delibe­
re con il 140 (cioè con t pote­
ri del consiglio, ndr), ma la 
maggioranza del consiglio è 
dimissionaria. Inoltre, lo stes­
so Coreco ha nominato il 
commissario «ad acta» per 
preparare it bilancio poiché 
ha constatato proprio limpos-
sbitità di farlo approvare in 
aula. Ora cosa fa, con queste 
deliberei le ratifica o le boc­
cia?»- La situazione «e grave, 
sconcertante e inquietante», 
poiché, ha' conclùso il capo­
gruppo comunista, «sembra 
che il rispetto delie norme isti­
tuzionali e di legge non possa 
essere assicurato se non con 
un ricorso alla magistratura». 

Ecx^chivavià 
H Non ha mai goduto di 
grande compagnia, il sindaco 
Giubilo. E in questi mesi, uri 
pezzo-per volta, partito dopo 
partito, assessore dopo asses­
sore. è stato un fuggi-fuggi ge­
nerate. Comìncio ti giorno in 
cui doveva, essere eletto, il 5 
agosto dettò 'scòrso anno. Il 
Pei e le opposizioni di sinistra 
abbandonarono l'aula,' facen­
do mancare il numero legale. 
Era la prima .volta che succe­
deva. nella .storia del Campi­
doglio. Poi,, con il passare dei 
mesi, non ha ;avuto .maggior 
fortuna. Si Urano fuori i due 
assessóri del Pri, Saverio Col­
lii» (numero tre della giunta, 
responsabile dei Mondiali) e 
Mario De Bartolo, protagoni­
sta di numerosi scontri con il 
sindaco (Sanità). Con loro, si 
preparano a restituire la dele­
ga tutti i socialisti. A comincia-
re dal prosindaco. Pierluigi Se-

. veri. Ci sono poi Antonio Pala, 
responsabile del Piano regola­
tóre, e Gianfranco Redavid, 
assessore alla Cultura. Lascia­
no lai Sala delle Bandiere 
Oscar Toriata (Decentramen­
to, e Anagrafe), Alberto Qua­
drarla (Tecnologico), Luigi 

, Célestre Angrisam (Polizia ur­
bana). E/«nicchiano' da pa­
recchio anche gli altri due lai­
ci del pentapartito. Sonò il li­
berale Gabriele Ateisti (Am­
biente) e II socialdemocratico 
Robin» Costi (Edilizia priva­
ta). Al sindaco andreottiano 
rimane la compagnia del suoi 
assessori scudocrociati: in tut­
to otto. Intanto 46 consiglieri 
comunali liànno firmato fé di­
missionî  un'intera commissio­
ne ;tìà deciso di andarsene, 
cosi come il socialista Marino, 
-presidente di quella dei Lavori 
pubblici. E.molti de lo conte­
stano dentro il partito.... 

..• *.---•• Sospeso il servizio di rimozione 

Le autogrù si bloccano 
Arriva «sosta selvaggia» 
«Sosta setvaggia» senza paura della rimozione. Dal 
1° luglio niente più autogrù in giro per la città. La 
decisione è del comando dei vigili urbani, dopo 
che non è stata approvata la delibera di proroga 
per il servizio di rimozione auto che scadeva il 30 
giugno. Fino a quando non sarà prorogato il con­
tratto i vigili urbani avranno a disposizione soltanto 
7 autogrù, per servizi di «inderogabile necessità». 

• i I disagi maggiori li do­
vranno sopportare gli handi­
cappati. Quelli che troveranno 
ì loro posti riservati occupati 
da altre automobili, e non po­
tranno rivolgersi a nessuno, Se 
chiameranno i vigili urbani si 
sentiranno rispondere che il 
servizio di rimozione auto è 
sospeso. La notizia è di ieri, 
ma il servìzio è stato sospeso 
dal 1° luglio. Delle 71 autogrù 
che abitualmente girano per 
Roma ne sono rimaste in atti­
vità solo 7, quelle di proprietà 
dell'amministrazione comu­
nale. 

Il motrnj? Non è stata ap­
provata la delibera di proroga 
fino al 31 dicembre. Il Comu­
ne da anni appalta il servizio 
all'Aci e ad un corsorzio, il 
«Fadam», stanziando anche i 
finanziamenti necessari. Un 
contrattp che viene rinnovato 
di sei mesi in sei mesi. L'ulti­
mo scadeva il 30 giugno scor­
so. Ma la successiva delibera 
di proroga si è persa nel caos 
amministrativo di questi gior­
ni. Nonostante il 27 giugno, 
l'assessore Célestre Angrisani 
abbia inviato un fonogramma 
urgente al sindaco, per l'ap­

provazione immediata della 
proroga, sui tavolo della giun­
ta la delibera non è mai arri­
vata. A questo punto il co­
mandante dei vigili, Francesco 
Russo, ha dato disposizione ai 
suoi uomini di sospendere il 
servizio di rimozione. E la pre­
senza dei vigili urbani sulle 
autogrù è Indispensabile, per­
ché solo tòro possono fare le 
contravVènzioni' 

Ora che succederà? Dall'as­
sessorato alla polizia urbana 
non si azzardano a fare previ­
sioni: Per far riprendere il ser­
vizio c'è bisogno di una deli­
bera apposita e ormai l'unica 
possibilità è quella del com­
missario di governo, che non 
verrà nominato prima di un 
mese. I vigili per adesso si so­
no impegnati a fornire il servi­
zio solo nei casi di «effettiva 
ed inderogabile necessita». Ed 
è facile immaginare quale ser­
vizio possano offrire, in una 
città come Roma, solo sette 
autogrù. 

La messa del vescovo di Lusaka 

Indemoniati all'Età* 
E Milingo li esorcizza 
Forse lo stregone è proprio lui, monsignor Emma­
nuel Milingo, vescovo di Lusaka, capace ogni volta 
di incantare migliaia di fedeli e di «liberare dal de­
monio i posseduti». E se per la chiesa ufficiale Milin­
go sta diventando scomodo, tanto da avergli proibi­
to di celebrare messe nelle parrocchie, luì non si 
scoraggia. Ieri ha tenuto lo stesso l'attesa celebrazio­
ne: nel «Teatro Tenda» della Cristoforo Colombo. 

MAURIZIO FORTUNA 

• 1 L'esorcista ha celebrato 
messa nel Teatro Tenda, ma il 
Diavolo non si è presentato. E 
cosi, le 2500 persone che af­
follavano il grande tendone, 
se ne sono tornate a casa un 
po' deluse. L'unico a non es­
sere deluso, forse, è stato pro­
prio lui, l'esorcista, monsignor 
Emmanuel Milingo, arcivesco­
vo emerito di Lusaka, attual­
mente in rotta con le autorità 

vaticane, che dal 5 dicembre 
gli impediscono di tenere 
messa negli edifici parroc­
chiali. 

Il prelato, che attualmente è 
delegato del Consiglio pontifi­
cio per te migrazioni e il turi­
smo, è sicuramente ii più fa­
moso esorcista della Chiesa 
romana. .Migliaia di persone 
sono presenti ogni volta che 
celebra messa. Ma la sua atti­

vità non è mai stata troppo 
ben vista. La fama di monsi­
gnor Milingo era cominciata 
in una parrocchia, periferica, 
al Laurentina, dove, ad ogni 
adunata, erano presenti deci­
ne di «indemoniati». Visto il 
successo, e il poco spazio, Mi­
lingo traslocò all'hotel Ergife, 
un mastodonte di cemento 
sulla via Aurelia, dove ogni 
mese si radunavano più dì ot­
tomila persone, indemoniati 
compresi. L'ultima apparizio­
ne pubblica l'aveva fatta un 
mese fa, in un campo sportivo 
della Borghesiana, dove aveva 
celebrato messa all'aperto. La 
rappresentazione si è ripetuta 
ieri, nel Teatro Tenda sulla 
Cristoforo Colombo. Cinque 
dei presenti hanno avuto una 
crisi isterica, hanno comincia­
to ad urlare violentemente e a 

llona Staller 

per pubblicazioni 
pornografiche 

Concessa dalla Camera l'autorizzazione a procedere, llona 
Staller è finita in tnbunale per le attività della .Dna Stallerv 
una ditta specializzata nella distnbuztone di castane e rivi­
ste pornografiche La deputata radicale, che risulta ammt-
mstratnce della società, si e difesa sostenendo che tutte le 
foto in cui appare sono state scattate in Francia e diffuse in 
Italia senza la sua autorizzazione La Staller ha anche 
escluso ogni sua responsabilità nella produzione di video. 
cassette li processo è 9tato rinviato al 9 ottobre, per ascol­
tare alcuni testimoni e visionare un campione delle video. 
cassette sequestrate presso la -Dna Staller. 

Ogni anno 
migliala 
di... morsi 
di animali 

I dati non sono aggiornatis­
simi, ma rendono Detic li-
dea Ogni anno tono quasi 
cinquemila le persone che 
vengono morse da animali 
più o meno' pericolosi. 
Nell'87 si sono verificali 

^ • s à M a ^ s a a ^ 4579 casi, per l'esattena 
3117 morsi di cani, 1050 di 

gatti, 127 di criceti. 56 di topi e 77 di ratti. Nell'86 te persone 
•mordicchiate, erano state 4820, con un'analoga distribu­
zione di morsi tra le varie specie animali. I dati, secondol'i-
stituto dì- igiene .e profilassi dell'università .La Sapienza», 
non dimostrerebbero un aumento dell'aggressività del rodi­
tori, ratti compresi, che a differenza del loro «colleglli.do­
mestici restano comunque un pericoloso veicolo di lepto-
spirosl: 

CllllianO Ventura , Con una lettera aperta, indt-
I M * | B lisi rizzata ai compagni di patti-
'"~u*yr to, Giuliano Ventura, comi-
«Ha dISatteSO 8liere comunale di Demo­
lì «..<•.»««..> c r a z i a Potoria, ha anmm-
Il COngreSSO» ciato la sua decisione, di la­

sciare Dp. -L'ambizioso prò-
• a » i ó B M , « B a gettò di costruire un partito 

diverso dagli altri-ha scrit­
to Ventura - £ completamente fallito per l'incapacità di rin­
novare il proprio gruppo dirigente.. Dp, insomma, ha disat­
teso il congresso di Palermo. Ventura ha comunque ribadi­
to il proprio Impegno per la costruzione di una lista per 
•l'altra città», che metta al primo posto il riconoscimento 
del «Urliti negati*. 

pircnoggic invalidi 
concessione n... . «Non è disabile» 

Esposto 
contro il figlio 
di Dorelli 

Lo ha tradito una foto pub­
blicata su una rivista. Gian­
luca Guidi, figlio diJohnny 
Dorelli, è stato immortalato 
al volante dì un'auto con 
una splendida ragazza a fianco. Nulla da eccepire, se non 
per it latto che in primo piano compare; bene ih vista, un 
permesso di sosta rilasciato dal Comune agli invalidi; Visto 
che il giovanotto in questione appare in forma smagliante, 
l'Associazione intemazionale per la tutela delle persone 
handicappate, di cui 6 presìcipnlo onorario Domenico Mt> 
dugno, ha presentato un esposto alla rtocura^eila'Repub-
blica per chiarire eventuali irregolarità mi rilasciale! con­
trassegno e perseguire i responsabili. 

Stipendi gonfiati 
alla Provincia 
L'inchiesta passa 
alla magistratura 

Migliaia di ore di straordina­
rio e indennità lievitate al 
punto da far gonfiare gli sti­
pendi di alcuni funzionari 
della Provincia fino a 15 mi­
lioni al mese. L'indagine in­
terna condotta dalla stessa 

. . H B . v H M H . » . a . amministrazione ha chiarito 
il meccanismo che ha fatto 

crescere a dismisura le retribuzioni di alcuni dipendenti. 
L'inchiesta passa ora nelle mani de) sostituto procuratore 
della Repubblica Davide lori, che dovrà accertare se a sba­
gliare i conti di straordinari e indennità sia stato il computer 
o se invece l'errore e stato voluto. I funzionari plùri-pagati, 
sospesi per tre mesi, sonò intanto tornati al lavoro. 

Buttate la pasta 
Tornano le telline 
sul litorale 
romano 

Messe in pericolo dalla pe­
sca selvaggia a forza di tur-
bosoffianti, scoraggiate dal­
l'inquinamento delia costa, 
erano sparite silenziosa­
mente all'inizio degli anni 
80 dalmare romano e, ahi-

• • • • . ^ W M M M H M M M me, anche dai piatti di spa­
ghetti alla mannara. Ades­

so, però, le telline stanno tornando e di qui a qualche gior­
no la Regione ne autorizzerà nuovamente la pesca. L'asses­
sore all'ambiente della Provincia Athos De Luca per la cir­
costanza ha chiesto alla consulta locale della pesca di limi­
tare a due ore al giorno la raccolta e di vietare i'uso dei 
turbosoffianti. Meglio poche, che niente. 

MARINA MASTROLUCA 

M lingo vescovo di Lusaka 

scalciare in modo del tutto in­
controllato. Sono stati soccor­
si e portati all'esterno del tea­
tro dal gruppo «Insieme con 
Gesù.i un gruppo di 50 volon­
tari che, solo a Roma, aiutano 
monsignor Milingo e lo so­
stengono con la preghiera. 

La carriera di esorcista di 
monsignor Milingo non ha 
mai avuto interruzioni. Per 
ogni rappresentazione c'è sta­

to, puntuale, uno psicodram­
ma collettivo, che ha fatto cre­
scere la fama dell'arcivescovo. 
«Ragli d'asino che non salgo­
no al cielo ma precipitano al­
l'inferno., è la sua imprecazio­
ne di rito quando i «demoni. 
si impadroniscono dei suol fe­
deli. E ieri li ha incantati rac­
contando di come, domenica 
scorsa, avesse guarito un in­
demoniato settantenne. 

l'Unità 
Martedì 
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